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Il parere della Commissione Esteri della Camera ha 
tenuto conto delleosservazioni del parlamentare del Pd 
"In occasione del parere che la Commissione Esteri della 
Camera ha espressosul testo unificato relativo 
all'organizzazione e al funzionamento del 
Museodell'emigrazione italiana, all'esame della 
Commissione Cultura, ho ritenutodi fare alcune 
osservazioni sostanziali volte a migliorare 
l'impostazioneculturale del provvedimento". E' quanto ha 
dichiarato l'on. Marco Fedi, a commento del parere che 
laCommissione Esteri ha espresso sull'impianto della 

legge riguardante ilMuseo dell'emigrazione. "La questione centrale è quella di definire quale debba 
essere l'asseculturale di questa importante istituzione tesa a conservare e a riproporrein termini 
attuali la memoria dell'emigrazione italiana. L'idea che hoavanzato è che l'emigrazione debba essere 
considerata nell'impaginazionemuseale non come un evento isolato, ma nel contesto delle 
migrazioniinternazionali che caratterizzano la realtà contemporanea. Solo in questomodo si 
valorizza la nostra emigrazione come un fenomeno globale, si dàragione della trasformazione 
dell'Italia da paese di storica emigrazione inpaese anche di immigrazione, si coglie pienamente il 
fenomeno delle "nuovemobilità" verso l'estero, che coinvolge ormai annualmente decine di 
migliaiadi nostri giovani. Un secondo aspetto riguarda la gestione scientifica. Essa deve 
essereaffidata esclusivamente ad esperti di alto e provato profilo, sia cherisiedano in Italia, sia che 
operano nelle aree di maggiore insediamento diitaliani, come il Nord America, il Sud America, 
l'Europa e l'Australia. IlDirettore generale degli italiani all'estero, che rappresenta il MAE, l'enteche 
detiene il Museo, deve avere compiti di stimolo e controllo dellastruttura, senza partecipare alle 
attività scientifiche, che devono esserecoordinate ma del tutto autonome rispetto alla gestione 
amministrativa.Andrebbe stabilito inoltre un raccordo più preciso con la dimensioneregionale della 
nostra emigrazione, anche all'interno del Comitatoscientifico. Ho osservato, infine, che se un Museo 
si deve fare seriamente, allora non sipossono fare le nozze con i fichi secchi. I duecentomila euro 
previsti nonsono certamente adeguati (ricordo che il Governo di centrosinistra per ilMuseo aveva 
stanziato 2,8 milioni!) e, soprattutto, non è il caso che siritaglino dalle risorse previste per le 
politiche emigratorie, che già sonostate quasi prosciugate in questi anni. E' come se si dicesse agli 
emigrati:se volete un luogo del ricordo dell'emigrazione italiana, ve lo dovetepagare con i soldi 
vostri. Prendo atto con piacere che il parere della Commissione Esteri ha tenutoconto di queste 
osservazioni; mi auguro che non si tratti di un passaggiosolo formale, ma che la legge sia migliorata 
nella sua impostazione e nellaportata operativa". 

 


